
COMUNE DI CASTELNUOVO DI CONZA
- Provincia di Salerno -

MEDAGLIA D’ORO AL MERITO CIVILE
“..in occasione di un disastroso terremoto, con grande dignità, spirito di sacrificio ed
impegno civile, affrontava la difficile opera del proprio tessuto abitativo, nonché della
rinascita del proprio futuro sociale, economico e produttivo. Mirabile esempio di valore
civico e altissimo senso di abnegazione….”

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RACCOLTA DELLE FRAZIONI DIFFERENZIATE DEI
RIFIUTI SOLIDI URBANI ED ASSIMILATI CON IL METODO PORTA A PORTA E NON,
COMPRESO IL TRASPORTO E LO SMALTIMENTO/RECUPERO NEGLI IMPIANTI DI
TRATTAMENTO DEI RIFIUTI - TRIENNIO 2019-2020-2021 - CIG : ZCB25BB814.

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

PRIMA PARTE

NORME GENERALI

Premesso che :

- Ai sensi dell'Art. 202 del D.Lgs. n° 152/06 spetta alla Autorità d’ambito provvedere all'affidamento del servizio di
gestione integrata dei rifiuti urbani, ma ai sensi dell'Art. 204 dello stesso decreto, fino a che l'Autorità di Ambito
non ha provveduto ad affidare il servizio ne resta titolare il Comune o chi gestisce in sua vece.
- Preso atto di quanto previsto all’art 1-quinquies del D.L. 25 Gennaio 2010, n° 2, coordinato con la Legge di
conversione 26 Marzo 2010, n. 42, recante “Interventi urgenti concernenti enti locali e regioni”, con il quale le
Autorità d’ambito vengono soppresse entro un anno dall’entrata in vigore della norma (27 Marzo 2011), fatto
salvo il caso in cui venga emanata apposita norma dalla Regione a cui appartiene il Comune.
- Nel prosieguo del presente documento si intende per “Impresa” il soggetto a cui verrà affidata la gestione del
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani di cui al presente capitolato e per “Comune” la stazione appaltante
del servizio stesso.

Articolo 1
(Affidamento del servizio)

1.1 Il Comune di Castelnuovo di Conza intende affidare in concessione a soggetto terzo il servizio di raccolta
delle frazioni differenziate dei rifiuti solidi urbani ed assimilati con il metodo porta a porta e non,  compreso il
trasporto e lo smaltimento/recupero negli impianti di trattamento dei rifiuti - triennio 2019-2020-2021, comprensivo
del costo di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del Tributo Speciale per il deposito in discarica RSU (art. 3
commi da 24 a 40, Legge 549/95).
1.2 Ogni termine relativo all’attività oggetto del presente capitolato è intesa così come definita dall’art. 183
comma 1 del Decreto Legislativo 152/2006 e successive modifiche e integrazioni.

Articolo 2
(Oggetto dell’appalto)

2.1 La prestazione di cui al presente appalto attiene all'affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti
solidi urbani e assimilati nel territorio del Comune di Castelnuovo di Conza comprensivo di raccolta differenziata
“porta a porta” e servizi connessi, trasporto e conferimento agli impianti autorizzati per il trattamento, riciclaggio,
recupero o smaltimento e servizi complementari, compreso il noleggio dei cassoni e delle presse, compreso la
gestione del centro di raccolta comunale (recupero/trattamento/smaltimento dei R.S.U.), gestione “Centro di
Raccolta” ubicato in Località Perillo. L’impresa, inoltre, ha facoltà anche di migliorare secondo le sue esigenze il
Centro di Raccolta Comunale ubicato in Località Perillo tra cui anche la mitigazione ambientale e relativo sistema
di abbattimento degli odori.
2.2 La prestazione si esplica con le attività indicate nel presente capitolato e nei documenti allegati e, in generale,
con i servizi di seguito elencati :
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a) Raccolta “porta a porta“ e trasporto dei rifiuti urbani e speciali, come definiti dall’art. 184, comma 2, del D.Lvo
n° 152/206 (incluso quelli raccolti in forma differenziata e RUP) prodotti dalle utenze assoggettate a TARI, nel
rispetto del Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti, compreso il trasferimento agli impianti di
destinazione finale di trattamento, riciclaggio, recupero alle S.T.I.R. Provinciale;
b) Gestione a cura della ditta appaltatrice del “Centro di Raccolta Comunale” ubicato in area PIP – Lotto 1° in
località Perillo compreso ogni fornitura tra cui i cassoni e le presse;
c) Fornitura di un Automezzo adeguato (vasca/costipatore) con operatore munito di PAT. B;
d) Passaggio di cantiere obbligatorio per n° 1 operatore a un minino di 18 ore settimanali
e) Fornitura di attrezzature idonee per la esecuzione del servizio e allestimento del “Centro di Raccolta” sito in
località Perillo”;
f) Campagna di sensibilizzazione e riorganizzazione del servizio mirata all’ottenimento della percentuale del
70% entro i primi dodici mesi, e del 80% entro i 36 mesi, il servizio dovrà prevedere azioni che consentono un
miglioramento qualitativo del materiale raccolto, e soprattutto il recupero merceologico per singola frazione
che prevede un aumento delle frazioni recuperabili a discapito di quelle non recuperabili;
g) Rimozione dei rifiuti abbandonati (chiusi in sacchetti) eventualmente presenti sulle sedi stradali,
marciapiedi, piazze, aree pubbliche, aree di pertinenza delle scuole o comunque soggette anche
temporaneamente ad uso pubblico;
h) Svuotamento e la pulizia di tutti i cestini getta-carte installati nelle strade e nei giardini a cura del
concessionario;
i) Lavaggio interno ed esterno, la disinfezione periodica e la manutenzione di qualsiasi tipo di contenitore
impiegato per il servizio;
l) Ritiro e trasporto dei rifiuti solidi urbani ed assimilati provenienti dalla pulizia del mercato settimanale,
nonché dalla pulizia di fiere, la cui raccolta, in contenitori forniti dalla ditta appaltatrice del servizio;
m) Lavaggio a pressione delle aree interessate a quanto descritto nel punto precedente immediatamente
dopo le operazioni di ritiro;
n) Raccolta e trasporto delle frazioni differenziate dei rifiuti;
o) Ritiro e smaltimento dei rifiuti provenienti dai cimiteri e dagli edifici pubblici in genere;
p) Espletamento dei servizi di pulizia in occasione di ricorrenze particolari, manifestazioni civili e religiose,
nelle zone urbane interessate;
q) Servizi supplementari ed aggiuntivi da concordarsi separatamente attraverso procedure specifiche.

Articolo 3
(Carattere dei servizi)

3.1 Le attività inerenti la gestione dei rifiuti urbani e assimilati sono di competenza del Comune, che le esercita
con diritto di privativa, mediante appalto a ditte specializzate iscritte all’Albo Nazionale Gestori Ambientali che
effettuano la gestione dei rifiuti.
3.2 Il servizio oggetto dell’appalto contemplato nel presente capitolato è da considerarsi ad ogni effetto servizio
pubblico e costituisce attività di pubblico interesse, finalizzata ad assicurare un’elevata protezione dell’ambiente,
ai sensi dell’art. 178 del D.Lgs.152/2006, e quindi sottoposta alla normativa dettata in materia.
3.3 Tutti i sevizi affidati con il presente appalto sono quindi da considerarsi a tutti gli effetti servizi pubblici
essenziali ed indispensabili e pertanto non possono essere sospesi o abbandonati per nessun motivo tranne i
casi di forza maggiore.
3.4 In caso di astensione dal lavoro del personale per sciopero, la ditta appaltatrice dovrà attenersi alle norme
vigenti in materia di sciopero nei pubblici servizi essenziali ed assicurarne la salvaguardia dei diritti della persona
costituzionalmente tutelati secondo le modalità previste dalla Legge 146/90 “Norme sull'esercizio del diritto di
sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona costituzionalmente tutelati” e
dagli accordi collettivi comunque vigenti nel corso dell’appalto.

Articolo 4
(Durata ed importo dell’appalto)

4.1 La durata del servizio è di anni 3 (tre) anni (2019-2020-2021), decorrenti dalla data di sottoscrizione del
contratto d’appalto con effetto immediato dalla data di detta sottoscrizione o qualora l’affidamento avvenga
anticipatamente sotto riserva di legge.
4.2 La stipula del contratto di appalto avrà luogo al massimo entro 30 (trenta) giorni dalla data di esecutività della
determina di aggiudicazione definitiva della gara di appalto. In difetto dell’attivazione del servizio nei termini sopra
indicati il Comune si riserva la facoltà di dichiarare decaduta dall’aggiudicazione l’impresa stessa.
4.3 Alla scadenza il contratto si intenderà risolto, senza che occorra alcun preavviso o disdetta.
4.4 Se allo scadere del termine naturale previsto per il contratto il Comune non avrà ancora provveduto ad
aggiudicare il servizio per il periodo successivo, l’impresa appaltatrice sarà obbligata a continuarlo per un periodo
non superiore a tre mesi, a stesse condizioni vigenti alla data di scadenza. In tal caso l’Amministrazione dovrà
darne comunicazione all’impresa con almeno sei mesi di anticipo per consentire alla stessa di organizzare la fase
di proroga.



4.5 L’ammontare effettivo del canone annuo di appalto sarà quello fissato in sede di aggiudicazione e si intenderà
remunerativo di tutti gli oneri ed obblighi previsti nel bando e capitolato.

Articolo 5
(Inizio del servizio)

5.1 L’inizio del servizio dovrà avvenire con effetto immediato dalla data di stipula del contratto d’appalto o anche
quando l’affidamento avvenga anticipatamente sotto riserva di legge.
5.2 Qualora l’impresa aggiudicataria non addiverrà, per qualsiasi motivo, alla stipula del contratto o non darà
inizio al servizio il Comune sarà libero di assegnare l’appalto all’impresa seconda classificata e, contestualmente,
di incamerare la cauzione prestata dalla prima impresa classificata, senza ulteriori atti di messa in mora.

Articolo 6
(Obblighi e responsabilità per l’Impresa)

6.1 L'Impresa deve usare, nella conduzione dei servizi, la diligenza del “buon padre di famiglia” rispettando
quanto previsto nel contratto e nel CCNL, nel regolamento del servizio, rispettando gli ordini di servizio emanati
dal Responsabile del Servizio, curando contestualmente il rapporto con l’utenza che deve essere sempre
ascoltata e, nell’ambito delle possibilità ed obblighi contrattuali, esaudita nelle richieste.
6.2 L’Impresa è tenuta ad uniformarsi a tutte le norme di legge ed ai regolamenti che concernono i servizi
appaltati, nonché al rispetto delle norme vigenti per la tutela e la sicurezza degli ambienti di lavoro.
6.3 Al momento della sottoscrizione del contratto l’Impresa dovrà fornire al Comune apposito Piano di Sicurezza
previsto dalla normativa vigente.
6.4 L’Impresa si obbliga a ritenere indenne il Comune da qualsiasi azione che possa a quest’ultima essere
intentata da terzi in dipendenza della gestione ed esecuzione dei servizi in appalto. Resta esclusa la
responsabilità solida del Comune per danni causati dall’appaltare nel corso del servizio.
6.5 Le spese che il Comune dovesse eventualmente sostenere a tale titolo saranno dedotte dai crediti
dell’impresa appaltatrice ed in ogni caso sarà tenuta a rimborsarle.
6.6 L’impresa appaltatrice deve comunicare e segnalare al responsabile incaricato dal Comune circostanze e fatti
che oggettivamente impediscono il regolare svolgimento del servizio, fatte salve le cause di forza maggiore, con
un anticipo di almeno 7 giorni in modo tale che possano essere eventualmente adottati provvedimenti di urgenza.
6.7 L’impresa appaltatrice, ai sensi del D.P.C.M. 27.01.1994, ha l’obbligo di garantire l’erogazione dei servizi in
maniera continua, regolare e senza interruzione ed eseguire gli stessi in conformità a quanto previsto nel
presente capitolato e nel progetto-offerta; in caso di sciopero degli addetti, trattandosi di un servizio essenziale,
deve comunque garantire almeno il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani ed assimilati agli ambiti
urbani per quelle aree e/o siti di primaria importanza socio-sanitaria (mercati, scuole, edifici pubblici, piazze e
strade principali).
6.8 Nell’espletamento del servizio, l’impresa appaltatrice è obbligata a rispettare le norme contenute nel Nuovo
Codice della Strada e nel D.P.C.M. 01.03.1991 e nella Legge n. 447/95 sull’inquinamento acustico.
6.9 Oltre a quanto previsto in altri punti nel presente capitolato, la ditta appaltatrice dovrà provvedere :

a) alla fornitura, riparazione, manutenzione e rinnovo di tutto il materiale, i mezzi e le attrezzature necessari
all’esecuzione dei servizi;
b) alle assicurazioni di ogni specie, anche per i danni a cose e persone, nonché per la responsabilità civile
dell’Appaltatore verso terzi. Tali assicurazioni dovranno essere stipulate entro 10 giorni dall’inizio del servizio con
idonee compagnie di assicurazione a rilevanza nazionale ed aventi agenzia di rappresentanza nel territorio
comunale o nell’immediato circondario;
c) alla fornitura delle divise, munite di apposito contrassegno di riconoscimento, al personale, così come previsto
dal C.C.N.L. e delle norme di salvaguardia dell’igiene e della salute, nonché a tutte le norme ed i dispositivi
antinfortunistici;
d) al trattamento economico sia ordinario che straordinario dovuto al personale, nonché ai relativi contributi
assicurativi, previdenziali ed assistenziali, previsti per legge e stabiliti dal contratto di categoria.

Articolo 7
(Oneri per l’Amministrazione)

Il Comune di Castelnuovo di Conza si impegna nei confronti dell’Impresa a consentirgli l’accesso ai dati
eventualmente già disponibili e necessari per l’esecuzione del servizio, oltre a quelli già allegati al presente
capitolato.

Articolo 8
(Campagna di informazione)

10.1 Sono a carico della ditta, previo accordi con l’Amministrazione, le iniziative intese a :



a) informare i cittadini circa le modalità di espletamento di tutti i servizi con le indicazioni di orari, frequenze,
posizionamento cassonetti e contenitori vari per la raccolta differenziata (almeno 1 volta l’anno);
b) promuovere iniziative di sensibilizzazione intese a rendere più partecipi gli utenti al problema dell’igiene
urbana e, più in generale a quello della tutela dell’ambiente ed alla differenziazione del rifiuto (almeno 1 volta
all’anno);
c) attuare iniziative educative rivolte alla popolazione scolastica, con il coinvolgimento anche delle associazioni
ambientaliste e di volontariato presenti sul territorio (almeno 1 volta l’anno);

Articolo 9
(Mezzi ed attrezzature)

9.1L’impresa si impegna ad impiegare per il servizio mezzi ed attrezzature propri e a garantire un livello di
manutenzione tale da mantenerli in perfetta efficienza per tutto il periodo di durata dell’appalto.
9.2 L’impresa si impegna, inoltre, di provvedere alla pulizia ed alla sanificazione di mezzi ed attrezzature
impiegati, con frequenza opportuna.
9.3 Tutti i mezzi e le attrezzature impiegati per il servizio dovranno essere muniti di segno distintivo che identifichi
la ditta appaltatrice.
9.4 L’impresa appaltatrice, ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione, è tenuta a rimuovere e/o sostituire tutte
le attrezzature posizionate su suolo pubblico, per motivi di carattere legale, tecnico, di funzionalità, di decoro, di
estetica e per ragioni di igiene e di sicurezza, nonché a seguito di furti ed atti vandalici.
9.5 Qualora i mezzi, le attrezzature o gli impianti impiegati dovessero subire un’obsolescenza tecnica, tecnologica
o funzionale tale da non consentirne il normale utilizzo, a seguito dell’emanazione di nuove norme ovvero per altri
motivi, l’impresa è tenuta ad assicurarne la sostituzione integrale.
9.6 L’impresa è in ogni caso tenuta, a suo esclusivo carico, alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei mezzi,
attrezzature ed impianti utilizzati per lo svolgimento del servizio, in modo da garantirne la piena efficienza per il
conseguente integrale espletamento dei servizi previsti nel capitolato.

Articolo 10
(Sede aziendale – centro servizi)

10.1 L’impresa appaltatrice, qualora si aggiudicasse altri appalti nell’Alta Vale del Sele è tenuta, qualora aprisse
una sede aziendale-centro servizi a collocarla nel Comune di Castelnuovo di Conza.
10.2 La sede aziendale-centro servizi dovrà essere dotata di locali ad uso ufficio, spogliatoi per il personale,
servizi igienici, aree per rimessa di mezzi e attrezzature di adeguate superfici al fine di evitare il deposito degli
stessi all’aperto in strade o luoghi pubblici.
10.3 Detta sede, dovrà essere ubicata nel territorio comunale, ad una distanza massima di cinque chilometri dal
centro abitato.
10.4 L’impresa ha l'obbligo di attivare un ‘Numero Verde’, a cui l’utente potrà rivolgersi per comunicazioni,
richieste e segnalazioni.

Articolo 11
(Domicilio dell’impresa appaltatrice)

11.1 L’impresa appaltatrice, a tutti gli effetti di legge, elegge domicilio legale presso la sede legale o
eventualmente presso la sede aziendale centro-servizi di cui al punto precedente.
11.2 Per tutta la durata dell’appalto dovranno essere in funzione gli uffici della succitata sede legale e/o sede
aziendale nei quali, negli orari di servizio del Comune e, comunque, negli orari di svolgimento del servizio in
appalto, dovrà essere presente personale dell’impresa appaltatrice per ricevere, anche a mezzo telefono e/o fax,
le comunicazioni dell’utenza e del Comune.

Articolo 12
(Centro di raccolta)

12.1 Il Comune metterà a disposizione della ditta appaltatrice il centro di raccolta comunale ubicato nell’area PIP
Lotto 1 in località Perillo, per il posizionamento di cassoni scarrabili e altri contenitori idonei alla raccolta delle
varie frazioni di rifiuto differenziato, rifiuti ingombranti, RAEE, inerti e rifiuti urbani pericolosi. Tale centro di
raccolta farà parte integrante del ciclo di raccolta.
12.2 Il centro di raccolta dovrà avere un orario di apertura settimanale di almeno 2 ore (tra lunedi e sabato)
consentire ai residenti di conferire i rifiuti secondo le indicazioni che verranno fornite dal responsabile dell’ufficio
comunale competente.

Articolo 13
(Personale)



13.1 La ditta appaltatrice è tenuta ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai
contratti collettivi nazionali e territoriali, nonché le leggi vigenti, i regolamenti e le norme comunque vigenti in
materia, comprese quelle emanate nel corso dell’appalto e ne assumerà a proprio carico tutti gli oneri relativi.
13.2 Il personale dovrà, in servizio, essere vestito decorosamente, indossando gli abiti da lavoro previsti dal
contratto collettivo nazionale e rispondenti alle norme di sicurezza, forniti dalla ditta appaltatrice. I dipendenti
dovranno, inoltre, essere muniti di idoneo tesserino di riconoscimento ed altresì di segno distintivo che identifichi
la ditta appaltatrice e la Pubblica Amministrazione servita. Comunque, il personale è tenuto all’osservanza delle
disposizioni e regolamenti emanati e che verranno eventualmente emanati dal Comune e deve assumere un
contegno rispettoso nei confronti della cittadinanza.
13.3 La ditta appaltatrice dovrà essere in ogni momento in grado di dimostrare l’osservanza delle disposizioni in
materia previdenziale, assicurative ed assistenziale mediante documentazione comprovante il versamento di
quanto dovuto, nonché copia dei pagamenti.

Articolo 14
(Prescrizioni in materia di salute e sicurezza)

14.1 Il Comune considera la sicurezza sul lavoro un valore irrinunciabile e prioritario e ciò per ragioni di ordine
morale, sociale, giuridico e di immagine e pone quindi la tutela dell’integrità fisica e della salute dei lavoratori
come obiettivo prioritario.
14.2 L’impresa dovrà provvedere alla regolare manutenzione degli ambienti, attrezzature, macchine ed impianti,
con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza.
14.3 L’impresa in particolare assicura la piena osservanza delle norme sancite dal Decreto Legislativo n. 81/2008
e successive modifiche e integrazioni, avendo riferimento alla natura e ai contenuti dei servizi in questione.
14.4 L’Impresa dovrà fornire al Comune :

a) il Piano di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute;
b) il Piano delle misure di sicurezza;
c) il nominativo del responsabile tecnico;
d) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei lavoratori;
e) nonché tutte le informazioni e documentazioni relative alla piena osservanza della normativa vigente sulla
sicurezza ed igiene sul lavoro.

14.5 L'Impresa, inoltre, dovrà tener conto delle prescrizioni contenute nel D.U.V.R.I. “Documento Unico di
Valutazione dei Rischi Interferenti” in allegato al presente capitolato.
14.5 I servizi e tutte le attività connesse dovranno essere effettuati con personale di provata capacità.
14.6 Il personale utilizzato dovrà esprimersi correttamente, educatamente ed essere a conoscenza della
segnaletica in uso.
14.7 La ditta aggiudicataria dovrà dotare il proprio personale dei dispositivi di protezione individuale, necessari
per l’esecuzione del servizio.
14.9 Gli automezzi, le attrezzature, l’abbigliamento tecnico di servizio ed ogni altro mezzo d’opera che la ditta
utilizzerà dovranno essere conformi alle prescrizioni di legge e trovarsi nelle necessarie condizioni di efficienza ai
fini della sicurezza.

Articolo 15
(Cessione e subappalto)

15.1 E’ fatto divieto all’impresa appaltatrice di cedere/subappaltare direttamente o indirettamente, in tutto o in
parte, i servizi di cui al presente, senza la preventiva autorizzazione del Comune, sotto pena di immediata
risoluzione del contratto di appalto e con le conseguenze di legge.
15.2 Gli eventuali subappalti saranno ammessi e disciplinati ai sensi del D.Lvo 18 Aprile 2016, n° 50 e successivo
D.Lvo 19 Aprile 2017, n° 56.

Articolo 16
(Ordini di servizio)

Nel caso si verifichino deficienze, disservizi o abusi, il Comune avrà la facoltà di ordinare e fare eseguire d’ufficio
in danno della ditta appaltatrice, i lavori necessari per il regolare andamento dei servizi, qualora questa,
preventivamente ed appositamente diffidata non ottemperi nel termine assegnatole.

Articolo 17
(Penali)

17.1 Il Comune, attraverso il Comando di Polizia Municipale, o comunque attraverso l’incaricato, ha sempre il
diritto di effettuare controlli per verificare la rispondenza del servizio alle norme stabilite in contratto ed alle norme
vigenti in materia.



17.2 Le deficienze saranno contestate al personale controllore con verbali da notificare tempestivamente al
concessionario. Il Sindaco potrà, in via cautelare ed a suo insindacabile giudizio, nel caso ricorrano gravi motivi di
ordine pubblico, ordinare e far eseguire d’ufficio, in danno al concessionario, i lavori necessari per il regolare
andamento del servizio, qualora lo stesso concessionario, appositamente diffidato non ottemperi nel termine
assegnatogli dalle disposizioni del Comune.
17.3 Contro i provvedimenti di cui sopra il concessionario potrà ricorrere nelle forme previste dalle leggi vigenti.
17.4 Qualsiasi infrazione ai patti contrattuali, senza pregiudizio delle maggiori sanzioni determinate dal presente,
fa incorrere la ditta in penalità di importo di Euro 500,00 (cinquecento).
17.5 Per qualsiasi caso di reiterata infrazione nel termine di un mese, le sanzioni saranno aumentate del 50%
dell’importo sopra stabilito.
17.6 Le penalità applicate, nonché le spese per l’applicazione in danno, qualora non siano prontamente pagate
dall’appaltatore, saranno prelevate sino al concorrente ammontare della prima rata trimestrale del canone dovuto
alla ditta o, qualora l’importo delle penali risulti superiore, dalle rate successive.

Articolo 18
(Risoluzione del contratto)

Fatta salva l’applicazione dei provvedimenti sanzionatori di cui al precedente articolo, il Comune potrà dichiarare
la risoluzione ipso iure del contratto nei seguenti casi :
a) - scioglimento;
b) - cessazione o fallimento appaltatore;
c) - interruzione, sospensione ed abbandono dei servizi per 5 giorni consecutivi, eccetto che per cause di forza
maggiore o sciopero delle maestranze o caso fortuito.

Articolo 19
(Corrispettivo dell’appalto)

19.1 L’ammontare effettivo del canone annuo di appalto è quello fissato in sede di aggiudicazione.
19.2 Sono a carico della ditta, inoltre, gli oneri di conferimento, trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani
raccolti e delle loro frazioni, presso discariche di prima categoria, impianti di compostaggio, di selezione o
incenerimento ed il relativo tributo speciale per il deposito in discarica, istituito dalla Legge 549/95 (c.d.
ecotassa).
19.3 Sono altresì a carico della ditta gli oneri per il conferimento in impianti idonei, dei rifiuti ritirati su chiamata, di
quelli potenzialmente pericolosi, di quelli cimiteriali provenienti da esumazioni ed estumulazioni, quelli derivanti
da strutture sanitarie nonché quelli pericolosi.
19.4 Il riconoscimento dei corrispettivi riferiti al conferimento di frazioni differenziate a qualunque titolo erogati, da
parte sia del CONAI sia di ogni altro consorzio, sarà introitato dall’Impresa. Il Comune a tale proposito rilascerà
idonea delega. L’Impresa è tenuta a comunicare mensilmente al Comune gli esiti delle raccolte secondo uno
schema fornito dall’ufficio competente dello stesso Comune.

Articolo 20
(Corresponsione del canone)

20.1 Il canone di cui all’articolo precedente sarà corrisposto in rate trimestrali di uguale importo posticipate entro
30 giorni dalla data di presentazione di regolare fattura afferente le prestazioni rese nei mesi trimestrali
precedenti.
20.2 La data di decorrenza del primo pagamento sarà quella dell’effettivo inizio del servizio, risultante da apposito
verbale.
20.3 Qualora i termini di pagamento non venissero rispettati, fatti salvi i casi di forza maggiore, sulle somme
dovute non decorreranno gli interessi di mora.

Articolo 21
(Spese contrattuali)

Tutte le spese inerenti e pertinenti il contratto, le imposte e le tasse relative, sono a totale carico dell’Impresa,
senza nessun diritto di rivalsa.

Articolo 22
(Cauzione provvisoria)

21.1 La cauzione provvisoria è pari al 2% dell’importo complessivo a base di gara (relativo a tutta la durata
dell’appalto).
21.2 La cauzione provvisoria, se prodotta mediante fideiussione, deve prevedere espressamente la rinuncia al
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia ad eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del C.C., nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta del Comune ed avere validità non



inferiore a 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del
contratto per fatto dell’Impresa ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto
medesimo.
21.3 Ai soggetti non aggiudicatari la cauzione è restituita entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva.

Articolo 23
(Richiamo a leggi o regolamenti)

Oltre all’osservanza di tutte le norme specificatamente indicate nel presente ed ovviamente nel contratto a
stipularsi, è fatto obbligo all’impresa appaltatrice di osservare tutte le disposizioni contenute in leggi, regolamenti,
ordinanze che dovessero entrare in vigore o essere emanate nel corso del rapporto.

Articolo 24
(Proroga del contratto)

Il Comune di Castelnuovo di Conza si riserva la facoltà di prorogare il servizio alla scadenza del contratto per un
periodo non superiore ad un anno, agli stessi patti e condizioni senza che l’impresa possa rifiutarsi, ovvero per
periodi superiori all’anno, per il tempo strettamente necessario all’espletamento della nuova gara d’appalto, agli
stessi patti e condizioni, previo assenso dell’appaltatore.

PARTE SECONDA ESECUZIONE DEI SERVIZI

Articolo 25
(Principi generali e obiettivi)

25.1 L'obiettivo del servizio dovrà essere quello di ridurre il quantitativo di rifiuti solidi urbani residui da avviare
allo smaltimento finale, ovvero in discarica.
25.2 La separazione dei rifiuti, dovrà essere massimizzata alla fonte attraverso la diversificazione delle raccolte
attuata attraverso idonei sacchi di differente colore e dimensione in funzione della frazione da raccogliere e una
adeguata e costante informazione agli utenti circa il metodo di conferimento e gli obiettivi del frazionamento delle
raccolte.
25.3 L’impresa dovrà comunque tenere presente che le attività di volontariato, espletate con carattere non
continuativo attraverso forme associative riconosciute, possono concorrere al ritiro dei rifiuti recuperabili
nell'ambito di convenzioni stipulate con l'impresa stessa d’intesa con il Comune.
25.4 Il Comune ha fissato i seguenti criteri di base :

a) entro dodici mesi dall’affidamento del servizio il superamento di una percentuale di raccolta differenziata di
almeno il 70% e del 80% entro i 36 mesi, il servizio dovrà prevedere azioni che consentono un miglioramento
qualitativo del materiale raccolto, e soprattutto il recupero merceologico per singola frazione che prevede un
aumento delle frazioni recuperabili a discapito di quelle non recuperabili.
b) il servizio di raccolta nel centro abitato deve essere svolto 2/3 giorni su 7 garantendo il servizio anche nei
giorni festivi infrasettimanali;
c) il servizio di raccolta nelle frazioni e comunque al di fuori dell’ambito urbano, da valutare caso per in funzione
del progetto-offerta.

25.7 Qualora l’Impresa non raggiunga gli obiettivi di cui ai commi precedenti il Comune di Castelnuovo di Conza
avrà diritto ad una riduzione proporzionale del canone annuo dovuto quale penale da applicare all’Impresa.
25.8 Nel caso in cui gli obiettivi di raccolta differenziata venissero superati non verrà riconosciuto all’Impresa
alcun premio, in quanto questa potrà avvalersi dei minori costi di smaltimento e degli eventuali maggiori
corrispettivi derivanti dal conferimento degli imballaggi al sistema dei Consorzi aderenti a CONAI.

Articolo 26
(Metodo di raccolta)

26.1 La raccolta delle frazioni differenziate dei rifiuti solidi urbani ed assimilati con il metodo porta a porta e non,
compreso il trasporto e lo smaltimento/recupero negli impianti di trattamento dei rifiuti dovrà avvenire nel rispetto
dei criteri di base di cui agli articoli precedenti, delle norme vigenti in materia ed in coerenza di quanto richiamato
nel presente capitolato.
26.2 La raccolta dei rifiuti urbani dovrà avvenire prevalentemente con il sistema domiciliare o condominiale
altrimenti definito “porta a porta”. In questo caso la raccolta dei rifiuti urbani è effettuata al limite del confine di
proprietà dell’utente o presso punti individuati dall’impresa d’intesa con il Comune, dove l’utente deposita le
frazioni dei rifiuti in contenitori o sacchi a perdere ben chiusi distribuiti dall’Impresa, di colore differenziato a
seconda della tipologia del rifiuto da conferire. Possono essere concordati con le singole proprietà, d’intesa con il
Comune, specifici accordi per il prelievo all’interno di aree private a condizione che l’operatività dei mezzi adibiti
alla raccolta sia garantita e che questo non comporti maggiori oneri o eccessive perdite di tempo per l’impresa
(La differenza fra domiciliare o condominiale è in funzione di fattori urbanistici come lo spazio nell’area privata dei



condomini oppure sui marciapiedi. Anche ai fini di una riduzione dei costi la raccolta aggregata per utenti di uno
stesso condominio in contenitori collettivi (bidoni carrellati o cassonetti) può essere consigliata a condizione che
non si trasformi in una raccolta stradale mascherata a cui tutti possono accedere. In questo caso potrebbero
essere previsti contenitori con chiusure personalizzate).
26.3 L’Impresa potrà effettuare uno stoccaggio provvisorio delle diverse frazioni di rifiuti in appositi contenitori
(cassoni scarrabili) presso il centro di raccolta comunale ubicato nel PIP Lotto 1° in località Perillo, in funzione di
un loro razionale riempimento per il successivo trasporto verso il recupero o lo smaltimento.
26.4 La tipologia di contenitori e/o sacchi adottati è già stabilito nelle ordinanze comunali.
26.5 Il Comune ha già emanato apposita Ordinanza Sindacale per disciplinare il conferimento dei rifiuti da parte
dell’utenza. Al fine di migliorare il servizio l’impresa potrà proporre al comune di emetter nuova ordinanza in
funzione del servizio.
26.6 La raccolta ed il trasporto dei rifiuti solidi urbani dovrà essere fatta nel rispetto delle norme vigenti in modo
da non creare problemi alla circolazione stradale.

Articolo 27
(Raccolte differenziate)

27.1 Il servizio di raccolta differenziata dovrà essere organizzato con criteri che privilegino l’efficacia, l’efficienza e
l’economicità del servizio e con lo scopo di :

a) garantire la copertura omogenea del territorio, tenuto conto del contesto geografico;
b) diminuire il flusso di rifiuti da smaltire;
c) favorire il recupero dei materiali fin dalla fase di produzione, distribuzione, consumo e raccolta;
d) raccogliere le singole frazioni del rifiuti con l’obiettivo della migliore qualità possibile informando correttamente
i cittadini affinché siano ridotte al minimo le frazioni estranee;
e) migliorare i processi tecnologici degli impianti per il recupero e lo smaltimento dei rifiuti anche al fine di ridurre i
consumi energetici e le emissioni;
f) ridurre la quantità e la pericolosità delle frazioni non recuperabili da avviare allo smaltimento finale assicurando
maggiori garanzie di protezione ambientale;
g) favorire il recupero di materiale ed energia anche nella fase di smaltimento finale.

27.2 I rifiuti oggetto dell’appalto da trattare, da qualunque fonte provenienti assoggettati al servizio pubblico,
sono :

Elenco dei Codici CER

imballaggi in carta e cartone 15.01.01
carta e cartone 20.01.01
imballaggi in materiali misti 15.01.06
rifiuti urbani non differenziati 20.03.01
vetro e imballaggi in vetro 20.01.02 – 15.01.07
rifiuti ingombranti 20.03.07
medicinali 20.01.32
pile esauste 20.01.34
rifiuti biodegradabili da cucine e mense 20.01.08
apparecchiature fuori uso (tv, monitor,ecc) 20.01.35
apparecchiature cont. clorofluorocarb. (frigoriferi, congelatori, ecc.) 20.01.23
apparecchiature elettriche generiche 20.01.36
oli esausti 20.01.25
lampade fluorescenti 20.01.21
Abbigliamento 20.01.10
Toner per stampanti, diversi da quelli di cui alla voce 08.03.17 08.03.18
Metalli 20.01.40

27.3 Ai fini di una omogeneizzazione degli standard tecnici prevalentemente adottati in Italia, i contenitori, siano
essi sacchetti, bidoncini in plastica per la raccolta domiciliare, bidoni carrellati per la raccolta condominiale o
presso esercizi commerciali o uffici, cassonetti per la raccolta stradale, dovranno avere i colori indicato
nell’Ordinanza del Responsabile del Servizio Rifiuti Urbani.

Articolo 28
(Raccolta differenziata della frazione organica e della frazione vegetale)

28.1 La raccolta della frazione organica (umido) composta dagli scarti alimentari delle utenze domestiche dovrà
essere effettuata mediante il sistema “porta a porta” con una frequenza di ritiro almeno una volta a settimana in



giorni che l’impresa riterrà più utile e nella maniera che segue :

a) la raccolta viene effettuata al limite del confine di proprietà degli utenti, fatti salvi specifici accordi, o presso
punti individuati dal Comune in collaborazione con l’Impresa. Gli utenti, le cui proprietà insistono su strade private
non destinate ad uso pubblico, non saranno direttamente interessati dal passaggio dei mezzi di raccolta ma
dovranno effettuare il conferimento nel punto servito dalla raccolta più vicino alla loro abitazione;
b) l’Impresa dovrà astenersi dal raccogliere i rifiuti qualora gli stessi non siano conformi, per natura, orario di
conferimento o modalità di consegna a quanto disposto. Gli addetti dell’Impresa lasceranno apposito avviso per
informare della mancata raccolta gli utenti.
c) qualora per qualsiasi motivo (intemperie, atti di vandalismo ecc.) i contenitori, al momento della raccolta
fossero trovati rovesciati, rotti o aperti, sarà compito degli addetti al servizio provvedere alla pulizia dell’area
circostante;
d) L’impresa potrà cambiare, in accordo con il Comune, la frequenza, i metodi, mezzi, attrezzature e personale
che intende utilizzare per l’esecuzione di questo servizio, nel rispetto delle normative vigenti.

28.2 Per le altre utenze la raccolta della frazione organica (umido) composta dagli scarti alimentari delle utenze
domestiche dovrà essere effettuata mediante il sistema “porta a porta” con una frequenza di ritiro almeno una
volta a settimana in giorni da concordarsi fra il Comune e l’Impresa e con le stesse modalità di cui al comma
precedente. Potranno essere concordati, secondo le necessità, l’uso di contenitori di dimensioni maggiori in
funzione delle necessità dei singoli utenti. A questo scopo l’’impresa indicherà dettagliatamente l’impresa
indicherà dettagliatamente la frequenza, i metodi, mezzi, attrezzature e personale che intende utilizzare per
l’esecuzione di questo servizio, nel rispetto delle normative vigenti.
28.3 La raccolta dei rifiuti vegetali, residui di sfalci e potature, viene svolta mediante servizio “porta a porta”,
contemporaneamente alla raccolta della frazione umida collocando i rifiuti vegetali in appositi sacchi trasparenti
che saranno a cura dell’utente. La raccolta avverrà solo all’interno del/dei centri abitati e non nelle aree agricole.
A questo scopo l’’impresa indicherà dettagliatamente l’impresa indicherà dettagliatamente la frequenza, i metodi,
mezzi, attrezzature e personale che intende utilizzare per l’esecuzione di questo servizio, nel rispetto delle
normative vigenti.

Articolo 29
(Raccolta differenziata degli imballaggi)

29.1 La raccolta dei rifiuti di imballaggio delle utenze domestiche dovrà essere effettuata mediante il sistema
“porta a porta” in giorni da concordarsi fra il Comune e l’Impresa.
29.2 L’Impresa dovrà trasportare le frazioni raccolte presso impianti idonei indicati dal Consorzio Nazionale
Imballaggi (CONAI) o dai singoli consorzi associati, per il riciclaggio e il recupero previo eventuale stoccaggio nel
Centro di Raccolta Comunale;
29.3 L’Impresa dovrà astenersi dal raccogliere i rifiuti qualora gli stessi non siano conformi, per natura, orario di
conferimento o modalità di consegna a quanto disposto. Gli addetti dell’Impresa lasceranno apposito avviso per
informare della mancata raccolta gli utenti.
29.4 Qualora per qualsiasi motivo (intemperie, atti di vandalismo, ecc.) i contenitori, al momento della raccolta
fossero trovati rovesciati, rotti o aperti, sarà compito degli addetti al servizio provvedere alla pulizia dell’area
circostante.

Articolo 30
(Raccolta dei rifiuti urbani non differenziabili)

La raccolta dei rifiuti urbani domestici per la parte secca residua non recuperabile, verrà eseguita almeno
una volta a settimana mediante raccolta con il sistema “porta a porta”, conferendo il rifiuto in sacchi a cura
dell’utente. La frequenza della raccolta potrà essere aumentata, con apposito provvedimento dell’organo
competente, allo scopo di prevenire eventuali problemi di ordine igienico-sanitario. L’impresa indicherà
dettagliatamente i metodi, mezzi, attrezzature e personale che intende utilizzare per l’esecuzione di questo
servizio, nel rispetto delle normative vigenti.

Articolo 31
(Rifiuti potenzialmente pericolosi)

31.1 fatto salvo quanto espressamente previsto dalle normative vigenti relative ai rifiuti potenzialmente pericolosi
l’Impresa è tenuta ad assicurare il ritiro di queste tipologie di rifiuti, qualora i detentori degli stessi optino per il
conferimento al soggetto che gestisce il servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani, con oneri a carico dei
detentori.
31.2 La raccolta dei rifiuti potenzialmente pericolosi può avvenire con idonei contenitori collocati nel territorio
comunale, distinti per tipologia omogenea di rifiuti, presso i quali devono essere conferiti dai cittadini, oppure
presso il/i centro/i di raccolta.
31.3 I contenitori devono essere collocati presso i rivenditori dei beni da cui derivano i rifiuti raccolti o vengono
effettuati servizi ad essi attinenti (es. negozi, farmacie, ambulatori medici, artigiani, ecc.).



31.4 La raccolta e lo smaltimento è a carico dell’Impresa, salvo che per i prodotti che per legge devono essere
smaltiti a carico del rivenditore (es. batterie per auto, ecc.).
31.5 L’impresa indicherà dettagliatamente la frequenza, i metodi, mezzi, attrezzature e personale che intende
utilizzare per l’esecuzione di questo servizio, nel rispetto delle normative vigenti.

Articolo 32
(Rifiuti ingombranti e RAEE)

32.1 Oltre al conferimento presso i/il Centro/i di raccolta i RAEE potranno essere ritirati dall’Impresa anche
presso il domicilio dell’utente previa prenotazione telefonica.
32.2 L’utente dovrà collocare i rifiuti nei pressi del proprio domicilio, in genere al limite del confine della propria
proprietà a condizione che ciò non intralci il passaggio dei pedoni o la circolazione dei veicoli.
32.3 Gli utenti non domestici, le imprese ed i rivenditori dovranno provvedere in proprio allo smaltimento dei rifiuti
ingombranti tramite l’Impresa, anche previa specifica convenzione, o ricorrendo ad altri operatori del settore.
32.4 I rifiuti di questa categoria vengono intesi quale materiale recuperabile e pertanto verranno trasportati
dall’Impresa in appositi centri per il riciclaggio e recupero.
32.5 L’impresa indicherà dettagliatamente la frequenza, i metodi, mezzi, attrezzature e personale che intende
utilizzare per l’esecuzione di questo servizio, nel rispetto delle normative vigenti.

Articolo 33
(Lavaggio e disinfezione dei contenitori)

La frequenza e la modalità di esecuzione del servizio dovranno garantire le migliori condizioni igienico-sanitarie.

Articolo 34
(Pulizia mercati, fiere, etc.)

34.1 Le aree di vendita, pubbliche o di uso pubblico, concesse a venditori ambulanti o commercianti per mercati
periodici o fiere prestabilite, mostre od esposizioni, devono essere mantenute pulite dai rispettivi concessionari
ed occupanti, i quali sono tenuti a raccogliere e differenziare i rifiuti secondo le modalità stabilite nel presente
capitolato. La carta ed il cartone dovranno essere ripiegati in modo da ridurre al minimo l’ingombro.
34.2 L’area di ogni singolo posteggio deve risultare libera e pulita al termine dell’attività giornaliera.
34.3 L’Impresa potrà mettere a disposizione delle aree destinate a mercati fissi o periodici, fiere o manifestazioni
varie appositi contenitori per raccogliere, in maniera differenziata i differenti tipi di rifiuti prodotti.
34.4 In occasione di fiere, mostre, manifestazioni occasionali o stagionali ed esposizioni, od altre attività
autorizzate in area pubblica, l’Ente promotore o comunque gli occupanti, devono concordare preventivamente
con il Comune e con l’Impresa le modalità per lo svolgimento del servizio di raccolta.
34.5 L’impresa concessionaria deve provvedere alla pulizia delle aree pubbliche dove si è svolto il mercato o la
fiera ecc., immediatamente dopo la chiusura dei posteggi.
34.6 L’impresa indicherà dettagliatamente la frequenza, i metodi, mezzi, attrezzature e personale che intende
utilizzare per l’esecuzione di questi servizi, nel rispetto delle normative vigenti.

Articolo 35
(Servizi supplementari aggiuntivi ed occasionali)

35.1 I servizi di cui al comma 2 dell’art. 2 lettere a), b), f), g), v) dovranno essere espletati anche in occasione di
particolari ricorrenze di calendario, feste, manifestazioni pubbliche, ecc. senza alcun onere aggiuntivo. In tali
occasioni gli stessi servizi potranno subire potenziamenti su indicazione del Comune.
35.2 L’Amministrazione, senza alcun onere aggiuntivo, potrà richiedere all’appaltatore, in qualsiasi orario, di
provvedere all’immediata eliminazione, mediante rimozione e trasporto di materie e materiali che dovessero
interessare e deturpare la sede stradale per eventi o accadimenti eccezionali e tali da arrecare pericolo alla
circolazione dei pedoni e degli automezzi.

Articolo 36
(Condizioni atmosferiche)

I servizi oggetto del presente dovranno essere assicurati anche in caso di pioggia o di avverse condizioni
atmosferiche.

Articolo 37
(Cooperazione)

L’impresa concessionaria provvederà a segnalare al Comune, tempestivamente, tutte le circostanze ed i fatti che,
rilevati nell’espletamento dei servizi, possano costituire impedimento al regolare svolgimento dei servizi stessi.



Articolo 38
(Vigilanza)

38.1 Indipendentemente da specifici incarichi di cui si è fatto cenno nei precedenti articoli, il Comune si riserva la
più ampia facoltà di vigilanza e di controllo sull’esecuzione di tutti i servizi oggetto del presente capitolato,
sull’esatto adempimento degli obblighi dell’appaltatore e, sul comportamento del personale addetto al servizio.
38.2 Tale vigilanza sarà, inoltre, estesa agli obblighi dei cittadini di osservare le norme del regolamento sullo
smaltimento dei rifiuti solidi urbani e di quelli a questi assimilabili.
38.3 Ai competenti organi del Comune, cui spetta la vigilanza ed il controllo circa l’esatto adempimento delle
obbligazioni e degli oneri incombenti all’appaltatore, è riconosciuto il diritto di accesso nei locali destinati al
servizio.

Articolo 39
(Controversie)

39.1 Per ogni controversia che dovesse insorgere relativamente al presente contratto il Comune si impegna a
concordare in buona fede la loro risoluzione mentre in caso contrario sarà competente il Foro di Salerno.
39.2 Per la risoluzione delle controversie si ricorrerà al giudice ordinario.

Articolo 40
(Disposizioni finali)

40.1 L’impresa appaltatrice si considera, all’atto dell’assunzione dei servizi, a perfetta conoscenza del territorio su
cui dovranno espletarsi i servizi oggetto del presente.
40.2 Il Comune notificherà all’appaltatore tutte le delibere, ordinanze ed altri provvedimenti che comportino
variazioni di tale situazione iniziale.
40.3 Per quanto non previsto nel presente, si intendono richiamate ed applicabili le disposizioni di legge che
regolano la materia, nonché le norme del Capitolato Generale d’appalto per le opere di competenza del Ministero
dei LL. PP. e le successive modificazioni, in quanto compatibili e non siano in contrasto con le norme previste nel
presente.


